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SPAGNA Comincia la resa dei conti del dopo-elezioni 

m\ m ia in crisi la destra 
Liberali e de contestano Fraga Libarne 

Il mancato successo di Coalizione popolare ha aperto i primi contrasti al suo interno - Gonzalez: sì al dialo
go con ì baschi, fermezza verso il terrorismo - La Pravda critica Carrillo per essersi presentato indipendente 

Osi nostro inviato 
MADRID — La crisi all'in
terno dello schieramento 
della destra conservatrice 
Coalizione popolare è scop
piata prima del previsto. De
mocristiani e liberali hanno 
Infatti cominciato a prende
re apertamente le distanza 
da Manuel Fraga Iribarne. 
Un portavoce del Partito de
mocratico popolare ha an
che dichiarato a "Diario 1G" 
che 11 suo partito ha Inten
zione di costituire un proprio 
gruppo parlamentare. Come 
era facile prevedere, Il man
cato successo della destra 
conservatrice (Coalizione 
popolare ha perso domenica 
un deputato, pur restando 11 
secondo partito dopo l socia
listi) potrebbe portare — in 
un periodo più o meno breve 
— al tramonto della leader
ship di Fraga. Un u o m o 
troppo legato al passato (è 
stato 7 anni ministro di 
Franco) e che offre l ' imma
gine di una Spagna conser
vatrice ed autoritaria. Coali
zione popolare ha offerto 
agli elettori la difesa di vec
chi «valori., ha presentato 
l'Immagine di un paese vec
chio, un' immagine In con
trasto con la realtà della so 
cietà spagnola di oggi che 
appare invece aperta e 

proiettata verso il nuovo. 
Ora sembra che se ne siano 
accorti anche I democristia
ni che In documento ricono
scono di non esser stati ca
paci di presentare una pro
posta «in grado di legarsi alle 
richieste di moderazione, li
bertà, modernità e giustizia 
sociale, presenti In vasti set
tori della popolazione». 

Anche Ieri tutti l giornali 
spagnoli hanno dedicato 
buona parte delle loro pagi
ne alle elezioni di domenica 
scorsa. Il sett imanale "Cam
bio 16" è apparso nelle edico
le con una copertina dedica
ta al leader socialista e con 11 
titolo: «Un'altra volta ha ot
tenuto quello che voleva». Il 
giornale cattolico "Ya" scri
ve, fra l'altro, che sono molti 
I fattori che possono spiega
re la vittoria del Psoe: l'unità 
del partito, un'opposizione 
divisa e che non ha avuto 
• una strategia e un l inguag
gio acconcio alle caratteri
stiche della società spagnola 
attuale; l'inserimento del go
verno socialista nell'area po
litica ed economica del mon
do occidentale, che ha dissi
pato I timori di settori sociali 
molto influenti; Il fatto che 
solo una parte del popolo 
spagnolo ha dimostrato sen
sibilità davanti alla politica 

di aggressione valori e istitu
zioni rispettabilissimi (i rife
rimenti sono evidentemente 
alla legge sull'aborto e alla 
riforma scolastica che limita 
l poteri degli Istituti privati 
ndr.), e In ult imo. Il fatto che 
una parte maggioritaria del 
nostro popolo vuole una po
litica che sia allo stesso tem
po moderata e di sinistra, e 
per questo si sente felice
mente rappresentata dal so
cial ismo di Felipe Gonzalez». 

Al risultato di Izquierda 
Unlda (il Pc di Gerardo Igle-
sla-s, Insieme ad altri gruppi 
comunist i e di sinistra) sicu
ramente al di sotto del po
tenziale elettorato di sinistra 
deluso dal governo Gonza
lez, dedica buona parte del 
suo editoriale "El Pais". Il 
giornale di Juan Luis Ce-
p n a n scrive, tra l'altro, che 
•Il problema forse più grave 
è la contraddizione che c'è 
nel sottofondo della politica 
del Pce nell'ultimo periodo: 
da una parte, si offre un'im
magine nnnovatrice, auda
ce, plasmata nella etereoge-
neltà dei partiti raggruppati 
in Izquierda Unida. Però a 
volte i passi per rifare l'unità 
comunista si caratterizzano 
per un ritorno al tradiziona
le». Per "El Pais" quindi i ri
sultati di domenica non rap

presentano «un avanzamen
to effettivo». Da Mosca in
tanto giunge notizia che la 
«Pravda» critica indiretta
mente Il Partito comunista 
di Santiago Carrillo per aver 
partecipato «come forza In
dipendente» alle elezioni po
litiche spagnole ed avere in 
questo modo favorito «una 
dispersione del voti». «1 fau
tori dell'ex-segretario gene
rale del partito comunista 
spagnolo Carrillo — afferma 
l'organo del Pcus — hanno 
partecipato alle elezioni co
me forza Indipendente e non 
sono riusciti a ottenere nep
pure un seggio in parlamen
to. La dispersione dei voti dei 
comunisti ha indebolito la 
loro capacità di ottenere dei 
risultati migliori». La «Pra
vda» considera invece un ri
sultato «soddisfacente» la 
conquista del sette seggi da 
parte delle organizzazioni 
politiche che fanno parte 
dell'«Unlone della sinistra». 
Il risultato è soddisfacente 
perchè «la coalizione si è for
mata proprio alla vigilia del
l'inizio della campagna elet
torale». 

Un altro tema al centro del 
commenti riguarda il voto 
nel paesi baschi, dove si è re
gistrata una consistente 
avanzata di Herri Batasuna, 
considerato il volto legale 

dell'Età militare. Un risulta
to che viene visto come un 
campanel lo d'allarme, segno 
evidente dell'esistenza di un 
grave problema ancora tut-
t'altro che risolto. 

Dell'Età militare parla in 
un'intervista al sett imanale 
"Interviu" il presidente 
Gonzalez. Ad una domanda 
su un'eventuale trattativa 
con l'Età, il leader socialista 
risponde che «in una società 
democratica e rispettosa del
la propria costituzione, non 
si può in alcun modo nego
ziare con chi offre solo come 
formula la violenza, gli omi
cidi, i ricatti». II governo è in
tenzionato a mettere fine al 
terrorismo e «non è chiuso al 
dialogo — che è altra cosa 
rispetto alla trattativa — pe
rò sempre entro 1 limiti che 
ci permette la Costituzione, 
rispettando le regole del gio
co democratico e di conse
guenza non cedendo a nes
sun ricatto». Secondo Felipe 
Gonzalez, inoltre, la legitti
mazione del ricatto dell'Età 
porterebbe a legittimare nel
lo stesso tempo un ricatto 
golpista e questo «potrebbe 
essere pericolosissimo per 
una società come quella spa
gnola». 

Nuccio Ciconte 

PERÙ 

presidente 
arcia esclude 
si giro di vite 
dei militari 

L'Internazionale socialista condanna la 
politica di Reagan in Centro America 

LIMA — Con la capitale an
cora sot to shock per la cate
na di attentati di «Sentiero 
Luminoso» e lo spettacolare 
blitz del terroristi nelle sedi 
dell'«Ansa» e delle agenzie 
Internazionali di lunedi sera, 
Il presidente G a r d a Ieri ci ha 
tenuto a sottolineare che nel 
paese non è in corso alcun 
processo di militarizzazione. 
Parlando col presidente del 
l'Internazionale socialista 
rieletto in carica, Willy 
Brandt, G a r d a ha ribadito 
che verranno adottate tutte 
le misure «necessarie per Im
pedire che questa democra
zia si trasformi in fascismo o 
dittatura» e. tornando sulla 
brutale repressione nelle 
carceri, ha ripetuto che, se si 
sono verificati degli abusi di 
potere, «la democrazia saprà 
punirli e porvi rimedio». 

Nella notte di lunedì si so 
no conclusi a Lima I lavori 
del diciassettes imo congres
so dell'Internazionale socia
lista che ha raccolto I risul
tati del dibattito tra 177 par
titi presenti In un «manife
sto» in 26 punti. Vi si deltnea 
un programma d'azione s u 
alcuni del maggiori proble
mi del d ivano Nord-Sud. In
nanzitutto l ' indebitamento 
del paesi meno sviluppati. 
per 11 quale è stata proposta 
una moratoria e u n sistema 

che impedisca a qualsiasi 
nazione di destinare più del 
20% del proventi esterni al 
pagamento del rispettivi de
biti. E stato Inoltre proposto 
di fissare un tetto mass imo 
ai tassi di Interesse per i fi
nanziamenti a lunga sca
denza sul la base di un siste
m a monetar io di riserva in
ternazionale e di un control
lo Internazionale del s i s tema 
bancario privato. 

Sul fronte politico il «ma
nifesto di Lima» ha condan
nato molto duramente la po
litica americana In Centro e 
Sud America con un biasimo 
particolare per l'atteggia
mento «destabilizzante» di 
Washington nel confronti 
del governo sandlnista del 
Nicaragua. Ugualmente 
condannata la repressione 
del regime di Pinochet In Ci
le. 

Il Congresso Infine ha ac
cettato l'adesione all'Inter
nazionale socialista di altri 
tre partiti: Il Partito demo
cratico-laburista del Brasile, 
11 rivoluzionario democrati
co del Paraguay e 11 Movi
m e n t o della sinistra rivolu
zionaria della Bolivia. 

NELLA F O T O : carr i a r m a t i a Li
m a pat tugl iano il palazzo dei 
congrassi dova si a conclusa 
l ' Internazionale socialista 

ITAL1A-RFG 
Kohl da Craxi 
per il vertice 

delia Cee 
ROMA — Il cancelliere tedesco 
federale Helmut Kohl, in visita 
a Roma dove ieri mattina è sta
to ricevuto in udienza privata 
dal Papa, ha incontrato nel po
meriggio il presidente del con
siglio Bettino Craxi. Temi del 
colloquio, secondo una nota di 
Palazzo Chigi, sono stati in pri
mo luogo i rapporti Est-Ovest e 
i problemi del controllo e della 
riduzione degli armamenti, le 
problematiche del Mediterra
neo e la lotta al terrorismo. So
no stati affrontati pure i pro
blemi dell'Africa Australe e 
dell'America Latina. I due capi 
di governo hanno quindi af
frontato il tema centrale dello 
scambio di vedute, la prepara
zione del prossimo Consiglio 
europeo che si terrà giovedì 
prossimo ail'Aja. Fra gli altri 
problemi nell'agenda del verti
ce vi sarà quello della sicurezza 
delle centrali nucleari, sul qua
le Kohl ha proposto una confe
renza intergovernativa 

JUGOSLAVIA 

Zarkovic apre 
il congresso 

della Lcj 
BELGRADO — Con un discor
so del presidente della presi
denza collegiale, il montenegri
no Vidoje Zarkovic, si aprono 
oggi a Belgrado i lavori del tre
dicesimo congresso della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia. Si 
tratta di uno dei più importanti 
appuntamenti politici del do-
po-Tito, e ad esso gli osservato
ri guardano con particolare in
teresse. Un interesse che è con
fermato dalla annunciata pre
senza ai lavori del congresso di 
numerose delegazioni stranie
re, di partiti comunisti, sociali
sti, socialdemocratici e movi
menti di liberazione nazionale. 

Ieri sera è arrivata a Belgra
do la delegazione del Pei, gui
data dal compagno Alessadnro 
Natta; ne fanno parte i compa
gni Emanuele Macaiuso, della 
Direzione, Roberto Viezzi, del 
Comitato centrale, e Raffaello 
De Brasi, della sezione Esteri. 

POLONIA 

Il vice 
degli Esteri 
in Vaticano 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Mons. Achille Silvestrini, se
gretario del consiglio per gli Af
fari pubblici della Chiesa, ha ri
cevuto ieri in visita privata il 
veceministro degli Esteri po
lacco, Tadeusz Olechowski, che 
si trova in questi giorni in Ita
lia. Trattandosi di un colloquio 
«riservato», le fonti vaticane si 
sono limitate a dare notizia del
la sua durata, vale a dire oltre 
mezz'ora. Ufficialmente non 
c'era una «agenda» prefissata; 
secondo ambienti ecclesiastici 
bene informati, citati dall'An
sa, sono stati trattati temi ge
nerici come il disarmo e la pros
sima conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa. 
Non si sa se si sia parlato anche 
del previsto viaggio in Italia del 
generale Jaruzelski e della pos
sibilità che a Lech Walesa sia 
concesso di venire a Roma per 
il convegno del 2 luglio sulla 
pace. 

URSS 

Scrittori a congresso, 
clima di forte tension 

Il primo segretario uscente, Gheorghij Markov, colto da malore non ha potuto leggere 
la relazione - Presenti i massimi dirigenti sovietici - Vivace confronto di posizioni' 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Alla presenza di Gorbaciov, Ligaclov, Rizhkov, Gromiko e di altri dirigenti sovietici si è aperto Ieri a Mosca l'VIII 
Congresso degli scrittori. Circa C00 delegati avrebbero dovuto ascoltare la relazione introduttiva di Gheorghij Markov, primo 
segretario uscente dell'Unione scrittori, ma il relatore si è sentito male dopo pochi minuti e ha dovuto lasciare la sala. Il 
rapporto è stato cosi letto, in sua vece, dal direttore di Atavi/ Afir, Karpov. L'episodio, piuttosto drammatico, è anch'esso un 
s intomo della forte tensione politica in cui si è aperto il congresso degli scrittori. Il clima preparatorio — già effervescente nel 
dicembre scorso, quando si 
tenne il congresso della più 
numerosa e importante delle 
organizzazioni repubblica
ne, quella della Repubblica 
federativa russa — è stato 
reso ancora più teso dopo la 
clamorosa conclusione del 
congresso del cineasti, che 
ha visto di recente l'allonta
namento dal posti di coman
do di quasi tutta la vecchia 
direzione e l'avvento di g io
vani registi, capitanati da 
Elem Kllmov, alla guida 
dell'associazione di catego
ria. Qualche preoccupazione 
di una aperta contestazione 
della direzione uscente deve 
essersi manifestata nelle 
scorse sett imane, se è vero 
che molti scrittori tra i più 
noti sono stati chiamati a 
rapporto in sede di partito. Si 
è avuta anche notizia di 
pressioni e contropressioni 
esercitate sullo stesso Mar
kov perché ritirasse dimis
sioni già presentate al Comi
tato Centrale. 

Ma il s egno primario del
l'importanza di questo otta
vo congresso degli scrittori 

sovietici lo aveva dato lo 
stesso Gorbaciov, giovedì 
scorso, convocando al Crem
lino un gruppo qualificato di 
scrittori e tenendo loro un 
discorso assai esplicito sullo 
stato della discussione gene
rale esistente nel partito a 
soli tre mesi dal 27° Congres
so del Pcus. Il leader sovieti
co — ripercorrendo alcuni 
passaggi della sua recente 
relazione al Plenum — ha 
detto esplicitamente che «si 
sono create situazioni di 
conflitto» e che il periodo 
post congressuale ha dato 
luogo al manifestarsi di «po
sizioni diverse», Invitando 
energicamente gli scrittori a 
dare 11 loro contributo alla 
discussione In atto e al supe
ramento delle idee invec
chiate, delle «tendenze alla 
stagnazione che si manife
stano anche In tutte le orga
nizzazioni sociali, Ivi Incluse 
quelle che si occupano di 
produzione artistica». 

Si dice che alla riunione — 

cui hanno preso parte Io 
stesso Markov, Baklanov, 
CiakovskIJ, Zalyghln, Issaev, 
Bondarev, Serghel Mikhal-
kov, Ananiev, VoznesensklJ, 
F.Kuznezov, Ivanov, Sha-
trov e altri, in evidente rap
presentanza di tendenze cul
turali e linee politiche diver
se — Mikhail Gorbaciov ab
bia a più riprese replicato a 
posizioni apertamente con
servatrici, come quelle 
espresse, ad esemplo, nell'in
tervento del direttore di Afo-
lodaja Gvardija, Anatoll Iva
nov, e mostrando, al contra
rio, di condividere gli inviti a 
superare il dogmatismo 
espressi ad esemplo dal 
drammaturgo Mikhail Sha-
trov. Quattro ore e mezza di 
discussione assai franca che 
diedero in pratica il via al-
l'VIII Congresso degli scrit
tori: forse 11 primo — certo il 
primo da alcuni decenni a 
questa parte — in cui tutti 1 
giochi non siano stati decisi 
in anticipo. 

Giulietto Chiesa 

SUDAFRICA 

Oliver Tambo 
ha incontrato 
vice-ministro 
della Thatcher 

Il presidente delPAnc ha sollecitato 
sanzioni di Londra contro Pretoria 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo britannico ha per la 
prima volta avviato un contatto diretto con il 
Congresso nazionale africano, Anc. L'invito è 
stato accolto e ieri sera il presidente dell'Anc, 
Oliver Tambo, s i è incontrato col sottosegre
tario agli Esteri, signora Lynda Chalker. Il 
gesto è polit icamente significativo pur con 
tutti 1 limiti, e le ambiguità, che derivano 
dalla ribadita recalcltranza del premier Tha
tcher ad accettare la politica di sanzioni con
tro il Sudafrica approvata dal vertice del 
Commonweal th e recentemente ribadita dal 
rapporto delle «Personalità eminenti» come 
unico s trumento praticabile contro un regi
m e dell'apartheid che r imane sordo ad ogni 
r ichiamo del buon senso , irriducibilmente 
ostile al compromesso e alla trattativa men
tre 11 livello di violenza continua a salire nel 
paese. (Proprio ieri altre due bombe nel cen
tro di Johannesburg hanno provocatol8 feri
ti). 

Questo è quel che Tambo ha ricordato ieri 
ai suoi interlocutori inglesi, sia in Parlamen
to che al Foreign Office. L'indugio deve fini
re, vanno rimosse le tergiversazioni con cui il 
governo conservatore di Londra tenta tutto
ra di mitigare o addirittura neutralizzare 11 
plano di sanzioni economiche deciso dal 
Commonweal th . La grande organizzazione 
multirazziale rischia di spaccarsi. Io Zambia 
vuole uscirne, Io Zimbabwe potrebbe seguir
ne l'esemplo, l'India non nasconde la sua 
preoccupazione, anche l'Australia, la Nuova 
Zelanda e il Canada premono perché sia 
messa in atto una serie di misure restrittive 
che, spezzando la tacita omertà col Sudafrica 
a livello internazionale, valga a far riflettere 

Pretoria sulle conseguenze del proprio rifiu
to ad avviare un effettivo processo di rifor
ma. Con molta fermezza e dignità, Tambo ha 
riaffermato la posizione dell'Anc alla testa 
del movimento di liberazione, in stretto col
legamento con 1 bisogni e le aspirazioni della 
maggioranza africana sull'obiettivo della 
emancipazione e del riconoscimento del di
ritti politici e civili. 

Quello del governo britannico è un gesto 
formale che può preludere ad una apertura 
verso le forze che da decenni si battono per la 
libertà delle masse sudafricane. La destra 
conservatrice si esibisce adesso In una azione 
di retroguardia attaccando a sua volta la 
Thatcher per avere accettato di fare Incon
trare Tambo da uno del suol ministri senza 
che l'Anc abbia preventivamente dato «ga
ranzie» sufficienti. La formula dovrebbe es 
sere quella della «rinuncia alla violenza» pro
prio nel momento In cui le forze di sicurezza 
dell'apartheid sono scatenate In una repres
s ione sempre più sanguinosa. 

In questo quadro di allarmante gravità, la 
Thatcher ha ieri affermato al Comuni che è 
necessario rivolgere ad ambo le parti In con
flitto l'invito a «sospendere la violenza». Il 
portavoce laburista per gli Esteri, Denis Hea-
ley, è In questo momento nel Sudafrica per 
raccogliere gli elementi di Indagine, l'ultima 
verifica sull 'atteggiamento del regime. Fra 
due giorni il vertice della Cee si riunisce ai
l'Aja, sotto la presidenza britannica, e prende 
in esame la proposta di un plano di sanzioni 
contro 11 Sudafrica. 

N E L L A F O T O : O l ive r T a m b o 
a. b. 

USA-URSS 

Consegnata 
a Reagan 
lettera di 
Gorbaciov 

WASHINGTON — Il nuovo 
ambasciatore sovietico a 
Washington Yuri Dublnin si 
è recato Ieri alla Casa Bianca 
per presentare le sue creden
ziali al presidente Reagan. 
Nell'occasione, Dublnin ha 
consegnato a Reagan anche 
una lettera del segretario ge
nerale del Pcus Mikhail Gor
baciov. Sul contenuto della 
lettera, non è stato rivelato 
alcun particolare. Un alto 
funzionario della presidenza 
ha soltanto rivelato che 11 
messaggio del leader sovieti
co non fa cenno alla possibile 
data di un secondo incontro 
al vertice con Reagan. Que
st'ultimo, prima dell'incon
tro con Dublnin, aveva detto 
di aspettarsi che «egli abbia 
una data da proporre» per' 
l'incontro al vertice. 

Il primo colloquio di Rea
gan con 11 nuovo ambascia
tore sovietico è durato 40 mi
nuti nell'«ufficlo ovale», ed è 
stato descritto come «cordia
le e produttivo». All'uscita 
dal colloquio, 11 nuovo amba
sciatore sovietico ha eluso 
tutte le domande del giorna
listi. Prima di salire sulla 
macchina che lo avrebbe ri-

r)rtato alla sua residenza, si 
limitato a rivolgere un sa

luto al fotoreporters. 
In un comunicato ufficia

le, la Casa Bianca ha preci
sato che «Reagan e l'amba
sciatore hanno discusso 
un'ampia g a m m a di argo
menti che Interessano Stati 
Uniti e Unione Sovietica». Si 
fa notare comunque a Wa
shington che la durata del 
colloquio tra Reagan e Dubl
nin 4 stata Insolitamente 
lunga per un Incontro ceri
moniale come è di solito 
quello con un ambasciatore 
che presenta le credenziali. 

Dublnin è stato nominato 
ambasciatore a Washington 
dopo 11 rientro a Mosca del 
suo predecessore Anatoly 
Dobrynln, che è entrato a far 
parte della segreteria del Co
mitato Centrale del Pcus. 

Intanto, gli Stati Uniti 
hanno deciso di effettuare 
oggi un nuovo esperimento 
nucleare sotterraneo nel de
serto del Nevada. Lo ha an
nunciato Ieri il dipartimento 
per l'energia, secondo 11 qua
le l'esperimento, 11 13° dopo 
la moratoria unilaterale del
l'Unione Sovietica Iniziata 
nell'agosto 1985, avverrà alle 
13 e avrà una potenza Infe
riore al 150 chllotonl. Si trat
ta del sesto esperimento uffi
cialmente reso noto que
st'anno. Il quinto era avve
nuto il 5 giugno scorso. 

NORD-IRLANDA Sgomberati con la forza i locali dell'Assemblea regionale 
Brevi 

Polizia nello Stormont, ultras espulsi 
I consiglieri protestanti si erano asserragliati nella sala per protesta contro lo scioglimento deciso da Londra 
- Pericoloso aumento della tensione, i seguaci del reverendo Paisley minacciano attentati e violenze 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I protestanti ul-
stertani tornano a minaccia
re rltorstonl contro il gover
no di Londra, prospettano la 
ripresa di una agitazione vio
lenta contro raccordo a n 
gloirlandese firmato nel no
vembre scorso e finora boi
cottato In ogni modo. La 
scintilla è tornata ad accen
dersi lunedì sera quando 11 
Consigl io delia Corona, con 
l'assenso della regina Elisa
betta II. ha promulgato 11 de
creto di sc iogl imento dell'as
semblea regionale 
nordirlandese su proposta 
del l 'amministrazione Tha
tcher. La polizia ha circon
dato 11 palazzo di Stormont, 
sede del Parlamento, ed ha 
compiuto ripetute cariche 
contro la folla del sostenitori 
e s impatizzanti unionisti . 
All'Interno. 17 deputati del 
Dup (partito unionista de
mocratico), due rappresen
tanti dell'Oup (partito unio

nista ufficiale) e un indipen
dente si rifiutavano di uscire 
dall'aula e iniziavano un 
lungo sit- in contrassegnato 
da u n a maratona oratoria. 

Dopo dieci ore, alle 2 di 
notte, la polizia ha ricevuto 
l'ordine di sgombrare la sala. 
Alcuni parlamentari erano 
già usciti di propria volontà. 
Ma 1 venti che rimanevano 
sono stati sollevati di forza e 
trasportati fuori dell'edifi
cio. Il reverendo Ian Paisley, 
che è l'esponente di maggior 
rilievo della campagna antl 
inglese, protestava vivace

mente per :! trattamento ri
cevuto dagli agenti e li apo
strofava cosi: «Se le vostre 
abitazioni saranno attacca
te, non venite poi a lamen-
tarvene con me». Per Paisley 
e a l tn unionisti come l'ono
revole Ivan Foster. la peren
toria abrogazione dell'as
semblea regionale ordinata 
dal governo britannico do
vrebbe essere 11 segnale della 
rivolta degli «ultras» ulste-
riani che dichiarano di voler 
dar vita ad una «resistenza 
ad oltranza» finché 11 tanto 
inviso patto angloirlandese 

non verrà liquidato. 
Per Paisley, anche la regi

na si sarebbe fatta s trumen
to di un atto incostituzionale 
in combutta con un «governo 
straniero», ossia quello del-
l'Eire col quale i protestanti 
ulsteriani non vogliono ave
re alcun rapporto. Il mini 
stro britannico per gli affari 
nordirlandesi. Tom King, ha 
definito come irresponsabili 
le affermazioni di Paisley, 
u n atto di sfida Inaccettabi
le, un pericoloso incitamento 
alla ribellione. 

L'assemblea regionale 

LIBIA 

Fallito un 
attentato 

a Giallud? 

TRIPOLI — Secondo il settimanale «Stern». il numero due libico. 
maggiore Abdessalam Giallud, sarebbe sfuggito ad un attentato 
un mese dopo il raid americano. La notte del 15 maggio un «com
mando» si sarebbe scontrato con le guardie del corpo di Giallud 
davanti alla sua residenza; la sparatoria si sarebbe conclusa con la 
morte di uno degli attentatori, un cugino di Gheddafì. e il ferimen
to di un altro, appartenente al clan familiare della moglie del 
leader libico. Come fonte delle sue notizie «Sterni cita gli ambienti 
della opposizione libica 

dell'Ulster era stata costitui
ta quattro anni fa. Doveva 
essere uno strumento legi
s lat ivo (anche se ridotto al la 
pure funzione di rassegna 
degli attiamministrativi ese
guiti dal le a u t o n t à inglesi) 
sul la via di un possibile ri
pristino della vita democra
tica in una regione che è, in 
pratica, governata da anni 
con u n regime d'eccezione 
sot to il controllo militare. 
Tuttavia, fin dall'inizio, l'op
posizione socialdemocratica 
(lo Sdlp cattolico) decideva 
di boicottare il nuovo orga
n i s m o di 78 seggi che rima
neva così praticametne inu
tilizzato. In questi ult imi 
mesi , la controffensiva dei 
protestanti ne faceva un in 
desiderabile centro di propa
ganda ostile. Da qui la con
troversa decisione di Londra 
di abolirlo. 

Antonio Bronda 

Messaggio del presidente venezuelano a Craxi 
ROMA — H presidente del Venezuela. Ja>me Lusmchi. ha fatto pervenre al 
presidente dei Consiglio. & w . un messaggio m c u si esprime l'auspicio che 
rincontro previsto nei giorni scorsi (annullato a causa dea drammatici avveni
menti m Perù), possa essere realizzato a breve scadenza N t ói notizia un 
comjrocaio di Palazzo Chigi. 

Polonia: convocati Kuron e Onyszkiewicz 
VARSAVIA — Jacek Kuron, fondatore del tKor i . e Jahusz Onyszkiewicz. e» 
portavoce di Sobdarnosc. sono stati convocati ai ministero degh Interni per 
essere interrogati sul caso Bujafc. Intanto, si è saputo ieri che probabilmente 
l 'ei leader di Sohdarnosc Lech Walesa non riusora ad avere in tempo il 
passaporto per venre m Italia. dove era atteso per partecipare a un seminario 
suna pace. 

«Forza di separazione» per i campi palestinesi 
BEIRUT — Ieri pomeriggio una «forza di separazione» formata d a r esercito 
hoanese regolare e con la coordinazione di osservatori siriani, ha preso posi
zione lungo la fcnea che dnnde i campi palestinesi di Chat*» e d» Buri Barajnen. 
• la periferia sud della capitale fabanese. 

Sceriffo morto vince le elezioni in Usa 
WASHINGTON — Pur essendo morto m aprile per un attacco di cuore, lo 
sceriffo di una contea californiana. Brendan Maguwe, è stato confermato nella 
sua carica Gk abitanti defia contea infatti lo hanno rieletto a grandissima 
maggior anza-

Capo dello Stato turco a Budapest 
BUDAPEST — n presidente deBa Repubblica <* Turchia. Kenan Evren. è da ien 
a Budapest per una visita ufficiale di tre giorni, la prima in Ungheria di un capo 
di Stato turco 

Sri Lanka: 34 tamil uccisi 
NEW DELHI — Trentaquattro tamil, tra cui sette donne, sono stati uccisi dai 
militari della manna singalese vicmo al'isoia di Vrdalthal nel nord dello Sn 
Lanka. L'eccOo. avvenuto sabato scorso, è stato reso noto «eri 

Diplomatici sovietici espulsi dal Portogallo 
LISBONA — Due a u t o m a t o dei'ambasciata deTUrss a Lisbona. Vtaómr 
Gattina a Guennadi CNroev. sono stati espulsi dal Portogallo per tmammtssi-
b * intromissioni negh affari interni portoghesi a per attentati atta scurezza 
dello Stato*. I due sono partiti «r i par Mosca. 
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da Tullio De Mauro 

Il consiglio di fabbrica della Fiat Ttg 

tirti-tiLu di dolori- dYI compagno 
uigi Po*hi ri, fui lj ptrdila dtl 

SUOCERO 
Torino ih giugno I!*&6 

Ni! quartoannutrsanodella scom
parsa del lumpjjjno 

MARIO PECUNIA 
la moglie nel ricordarlo con grande 
affitto sottoscrive ptr I L'r.-.ià 
Porto Vado ISV» ib gi^gr.o 19ÌÒ 

trisezione Pei Santa Maria Arz.uadi 
Pierri reprimi- profondo ccrdcgl.o 
per I improvvisa morte dei compa
gno 

GUIDO UGUCCIONI 
attivo e appassionato militante co-
munita La sezione sottoscrive 100 
mila lire per I L'r.itd 
Pesaro 26 giugno Kv-.i 

Nel primo anniversario dei: imma. 
tura xompjru del compagno 

FLORIO LAPIAN'A 
la moglie, le fighe Aloisia e Natascia 
ricordano a tutti coloro che lo stima
rono e che l'hanno seguito fino alla 
fine dei suoi giorni la sua figura in
dimenticabile sempre viva nel cuo
re Grande e duro fu il suo impegno 
politico per una giusta causa la lotta 
per la pace, l'autonomia, la demo
crazia. la liberta in Italia e nel mon
do Con grande e profondo affetto in 
sua memoria sottoscrivono 100 miù 
lireper iVmià 
Milano ih giugno ISS5 


